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Allora risponda a questa domanda, ci spieghi cos’è la strategia delle foglia di fico e 

come ha fatto l’Oms a diventare da organismo tecnico e indipendente delle Nazione 
Unite alla foglia di fico del governo italiano. Risponda… Lei di questa strategia della 

foglia di fico ne avrebbe parlato perfino con Tedros. Perché non dovevamo urtare la 
sensibilità politica del ministro Speranza, dottor Guerra… Risponda, è una domanda. 
Io non manipolo nulla, se lei risponde alle domande. L’Oms può diventare la foglia di 

fico di un governo? Dottor Guerra, risponda, l’ha scritto lei.  
 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 
Pochi giorni prima che Report svelasse al mondo la strategia della foglia di fico, la 
reciproca protezione tra Oms e governo italiano, chiedemmo al ministro Speranza se 

avesse letto il rapporto Oms censurato e se conosceva le ragioni della rimozione. Il 
ministero ci rispose che non si trattava di un documento ufficiale dell’Oms e che non 

era mai stato trasmesso al dicastero, che quindi non lo aveva mai né valutato né 
commentato. Oggi, possiamo rivelare che le cose sono andate diversamente. È il 14 
maggio, ore 9 e 18 del mattino. Il rapporto scritto dai ricercatori di Francesco Zambon 

è stato pubblicato solo un giorno prima e verrà ritirato poche ore dopo questa missiva. 
Ranieri Guerra è preoccupato e scrive un’email al ministro Roberto Speranza. Silvio 

Brusaferro è in copia. L’oggetto è “Rapporto Venezia confidenziale”. 
 

RANIERI GUERRA – DIRETTORE AGGIUNTO OMS – E-MAIL 
“Buongiorno ministro e buongiorno Silvio. È con molto dispiacere personale che 
confermo la pubblicazione del rapporto elaborato dall’ufficio di Venezia senza 

l’autorizzazione degli uffici centrali di Ginevra, che era stata negata venerdì e ribadita 
lunedì dopo mio intervento piuttosto pesante. Avevo imposto la discussione 

preliminare con te, Silvio, Franco Locatelli, Andrea Urbani e Ruocco, per lo meno, al 
fine di evitare di accendere inutili e dannose polemiche. Il momento è delicato. Si 
sarebbe potuto utilizzare il rapporto come camera di amplificazione degli straordinari 

provvedimenti di governo. Purtroppo mi è stata negata ogni possibilità di intervento, 
invocando da parte degli autori, la libertà, l’autonomia e l’indipendenza senza 

valutare i danni collaterali e l’inevitabile crollo della reciproca fiducia. Non so che dire, 
al di là della mia personale dissociazione dal rapporto, che però farà danni 
ugualmente. Ranieri Guerra 

 
FRANCESCO ZAMBON – EX RICERCATORE OMS 

Speranza è in una posizione di estrema debolezza perché lui aveva detto che non ne 
sapeva niente. Se non lui, il suo ufficio stampa ha dichiarato “noi non ne sappiamo 
niente” e comunque non è un rapporto Oms, aveva detto il ministero. 

   
GIULIO VALESINI  

Lei Speranza non l'ha mai sentito? 
   
FRANCESCO ZAMBON – EX RICERCATORE OMS 



Mai. Perché evidentemente c’era un accordo tra di loro. Cioè evidentemente la triplice 
alleanza Tedros Guerra Speranza esisteva veramente. Io pensavo fosse soltanto una 

boutade di guerra. Invece non era così. 
 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 
Il rapporto dei ricercatori di Venezia però certificava l’impreparazione italiana e la 
vera età del piano pandemico. A differenza di quanto sostiene Guerra, era stato 

approvato proprio dagli uffici centrali di Ginevra.  
   

RANIERI GUERRA – DIRETTORE AGGIUNTO OMS - MESSAGGIO  
“Sono stato brutale con gli scemi del documento di Venezia. Ho mandato scuse 
profuse al ministro. Alla fine sono andato su Tedros e fatto ritirare il documento”.  

 
GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 

Molti in effetti sapevano dell’insabbiamento del rapporto sulla gestione italiana del 
Covid, a partire da Goffredo Zaccardi, il capo di gabinetto di Speranza.  
 

RANIERI GUERRA – DIRETTORE AGGIUNTO OMS - MESSAGGIO 
“Capo di gabinetto dice se riusciamo a farlo cadere nel nulla. Se entro lunedì nessuno 

ne parla, vuole farlo morire. Altrimenti lo riprendiamo insieme”.  
 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 
Brusaferro aveva garantito di non aver mai protestato con l’Oms per i contenuti del 
dossier critico ma solo di aver protestato per non essere stato avvisato della sua 

uscita. 
 

SILVIO BRUSAFERRO – PRESIDENTE ISS MESSAGGIO 
“Sul testo Oms sono anche d’accordo di rivederlo assieme. Domani ne parliamo. 
Buona serata”   

 
LORENZO VENDEMIALE - CONFERENZA STAMPA DEL 16 APRILE 2021 

Ci può spiegare il senso di quei messaggi, perché sembra che avete voluto 
nascondere una verità scomoda, quando invece magari poteva essere una occasione 
per imparare dagli errori commessi. 

 
SILVIO BRUSAFERRO – PRESIDENTE ISS 

Credo che proprio non c’è stata da parte mia personale, ma certamente l’Istituto di 
nascondere mai nessuna verità. È successo che il dottor Guerra mi ha mandato una 
serie di considerazioni personali rispetto alle quali io ho preso atto, non ho espresso 

giudizi. Ho preso atto di quanto mi stava dicendo. 
 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 
Il 18 maggio Guerra incontra Zaccardi e poi tra il 26 e il 28 maggio parla di un vero 
e proprio accordo con Speranza e il capo di gabinetto per rivedere insieme il testo, 

come scrive a Tedros in una relazione di cui Report è entrato in possesso. Alla fine il 
rapporto viene lasciato morire proprio come suggerito da Zaccardi. Guerra in una 

relazione inviata a Tedros lo informa che ha incontrato Speranza a metà luglio e ha 
scritto una dichiarazione per conto dell’Italia a supporto all'Oms. Insomma, Guerra 



sembra quasi ghost writer di Speranza che in effetti il 4 agosto loderà l’Oms in una 
videoconferenza con Tedros.  

 
SIGFRIDO RANUCCI 

Dobbiamo riconoscere al ministro Speranza, al quale abbiamo chiesto più volte invano 
un’intervista, che è sottoposto in questo momento a un tiro incrociato, che sta 
affrontando una sfida epocale. Tuttavia, gli avremmo voluto chiedere perché ha 

preferito la strada dell’adulaizone a quella invece di una opportunità che gli veniva 
offerta. Quella di utilizzare un dossier, seppur critico, ma scritto in maniera 

indipendente e libera che ci avrebbe aiutato a comprendere quegli errori che abbiamo 
commesso e che ci hanno portato a contare in percentuale sulla popolazione uno dei 
più alti numeri di morti per Covid nel mondo. Ecco, gli avremmo chiesto perché si è 

fatto anestetizzare, forse dal ruolo apicale all’interno dell’Oms di Ranieri Guerra, che 
mentre gli scriveva la mail di scuse si rammaricava di non aver potuto utilizzare quel 

dossier critico come camera addirittura di risonanza delle imprese straordinarie che 
aveva compiuto il governo in materia di contrasto al virus. Ecco, questo 
effettivamente ci sembrava un po’ troppo. Per fortuna, per fortuna la verità è come 

un fiume carsico, è capace di viaggiare in maniera sotterranea per tanti chilometri 
salvo poi riemergere quando meno te lo aspetti.   


